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CALABRIA 
ieri, oggi, domani 

Ai normali rischi del mercato si assommano quelli di una mafia senza scrupoli 

Quando Timprenditore no 
• I REGGIO CALABRIA Al normali lallori di ri
schio imprenditoriale si aggiungono in alcune 
regioni meridionali tra cui la Calabria, quelli 
•ambientala esercitati da una malia senza scru
poli che. con attentati e mazzette sempre più 
esose, costringe spesso, l'impresa commercia
le. Industriale ed edile a farsi assimilare o a lar 
fagotto lasciandocampo libero alle vane cosche 
mafiose nell'accaparramento delie attività puli
te E dunque veramente dittale resistere, orga
nizzarsi, avanzare proposte e norme a tutela del
l'imprenditoria onesta' Non resta altra strada 
che mollare lutto e ripartire per zone più -tran
quille-' Potrebbe essere una tentazione per i più 
deboli, per gli sliduciati. per 1 nnunciatan ma 
non e certo una risposta civile la stragrande 
maggioranza dei calabresi e onesta è e « a stes
sa la pnma vittima della violenza maliosa e della 
politici» di abbandono da parte del governo, e 
capace non wlo di esprimere grandi e corali ge
sti di solidarietà ma di resistere e tonare. 

Se nel P.n»v si parla e si lavora per definire 
leggi di trasparenza negli appalti, te e stata ag
giornala la legge Rognoni-La Torre in materia di 
appalti e subappalti CH> si devr in targo misura 
alla lunga e icn.lcc azione dei costruttori edili 
rcgfllnrchf pnma degli altri, avevano sulla loro 
pene avvertilo l'esigenza vitale di una regola
mentazione in uno dei settori largamente Inqui
nali È stata una battaglia condotta non da «eroi» 
o per sconfiggere la mafia (ci vuole, intatti, ben 
alno) ma per ottenere alcune norme di sicurez

za nei cantieri, alcuni sbarramenti precisi contro 
la crescente penetrazione maliosa nei cantieri 

Il merito -c i dice I mg Gianni Scambia, presi
dente dell'Ance di Reggio Calabria - e collettivo, 

' T^UK- , 

già oggi molte cose sono cambiale in positivo 
Manca ancora una legge regionale che leghi, ad 
esempia I iscrizione nei diversi rami di attività 
economica ai possesso di precisi requisiti, capa 
cita, competenza, solidità economica, mezzi 
tecnici delle imprese In provincia di Reggio Ca
labria nel settore edile risultano operative presso 
la Camera di Commercio ben 3878 imprese di 
esse solo 424 sono società di capitale 343 socie
tà di persone ben 3105 le società individuali La 
proporzione e più o meno uguale nelle altre due 
province. 

Un processo di automatizzazione e di massi
ma pubblicità degli appalti, la definizione a 
monte di griglie forti, l'abolizione delle schede 
segrete il rcstnnglmento degli spazi di discrezio
nalità I esercizio di un controllo da parte di una 
commissione estema alla Regione, che esamini 
tutta la documentazione degli atti Istruttori degli 
appalti possono dare certezze a tutti gli operato
ri edili, liberare gli amministratori dai rischi di re-
slare coinvolti in procedimenti penali per corru
zione e concussione, togliere i direttori dei lavori 
da situazioni di pesanti condizionamenti, garan
tire, infine, la nspondenza delle opere ai progetti 
ed alle norme contrattuali liberamente .sotto
scritte Oggi, in realtà, tutto questo non avviene 
e. tra I altro, non viene esercitato alcun collaudo 
sulle opere realizzate fino ad un miliardo di spe tto carniera edile lem» per la neve 

sa. norme imprecise e vaghe lasciano varchi al-
I inserimento mafioso La stessa certificazione 
antimafia, ad esempio è diventata quasi inutile 
perche il malioso riconosciuto tale trova sempre 
il modo di intestare te sue imprese alla moglie. 
ad altri congiunti a prestinomi cosi, su ben 20 
mila richieste di certificazione antimafia avan
zate in provincia di Reggio Calabria solo 4 istan
ze sono state respinte dalla prefettura 

É chiaro che bisognerà riformare la normati
va, ricercare forme diverse per bloccare la pre
senza mafiosa 

L individuazione di obicttivi in pane già rag
giunti, non e stata il Irutto di improvvisazioni dei 
costruttori edili reggini si può dire che essi siano 
stati costretti a fare di necessità virtù Non è stalo 
facile vincere remore, incomprensioni, resisten
ze non solo a livello locale la molla per le im
prese oneste è stata quella di cedere o reagire 
La vittoria della seconda ipotesi ha spinto verso 
la definizione di precise normative dimostrando 
che la Calabria vuole vivere e lavorare Le norme 
recepire dal Parlamento - assieme ad altn prov
vedimenti di garanzia dell'ordine pubblico e del
la legalità - porranno limitare e poi sconfiggere 
I assalto mafioso ad ogni sorta di attività produt
tiva non più soltanto in Calabria La stessa ri
chiesta di indagini patnmoniali sulle imprese, 
pur difficile da digenre. è uno strumento di ga
ranzia e non vessatorio perché attraverso I esa
me del curriculum delle imprese è possibile sco
prire gli improvisi quanto notevoli balzi di capi-

arrende 
tali II più delle votf dovuli ai (lussi del riciclag
gio del denaro sporco 

La creazione del Consorzio -Reggio 90» (cui 
saranno affidati 45 lotti per la costruzione di al
loggi popolari per I importo di 71 miliardi di lire 
della legge per Reggio) costituisce un grande 
fatto innovativo aggregante e di grande significa
to in quel Consorzio è stato dato spjzio soprat
tutto alle piccole imprese (ben 116 più SU im
prese artigianali) perché I Ance di Reggio Cala-
Dna -c i dice Ting. Scambia - vuole dare un con
tributo alla crescita organizzativa dell imprendi 
tona edile reggina 

Di notevole importanza infine é la conven
zione stipulala fra il Comune di Reggio, I Ance e 
le tre organizzazioni sindacali perché con il di
vieto assoluto del subappallo u va molto oltre la 
normativa vigente CU appalti dovranno garanti
re prezzi remunerativi perché le imprese, apren
do un nuovo rapporto di collaborazione e non 
di antagonismo con i sindacati siano messe nel
le condizioni di poter rispettare le leggi previ
denziali e te nonne di tutela del lavoro 

Dunque, a Reggio si cambia a partire dal set
tore edile, Il nucleo più importante dell'indu
stria altri obiettivi dovranno essere raggiunti 
Forse - a dice l'mg Scambia al termine del cor
diale colloquio - tutto ciò può sembrare utopi
co, ma è la via per uscire dalle difficoltà e per ri
qualificare il lavoro di tutte le Imprese edili che 
lavorano non solo in Calabna 

ENZOLACARIA 

Arriva S.ca., il primo impianto del genere in Italia 

L'ambiente visto ai raggi X 
••REGGIO CALABRIA. Il progetto per la 
realizzazione di un simulatore di condi
zioni ambientali (S.ca ) e nato dal qua-
«irci dei programmi duntcryeiito, nazionali 
e comunitari, relativi allo sviluppo deli'of-

s fetta, scientifica * tecnologie» nel Mezzo
giorno ditata: Lcvarudio di lambirli*, re-
dattodaUTstrtutodlcblmicaagraria e fore
stale detrunrversltà di Reggio Calabria si 
basa sull'analisi delle strutture già esisten
ti, del costi di gestione, della produttività 
degli Impianti e della collocazione del si
mulatore nella comunità scientifica nazio
nale ed intemazionale , 
. Ma che cos'è un S.c.a.7 Si tratta di un 
impianto costituito da un nucleo fonda
mentale di camere e di celle in cui, realiz
zando apposite condizioni climatiche 
4Miperatum. luminosità, rumore, umidi
tà, ecc.) In presenza o meno di interferen* 
li biotici (virus, batteri) ed abiotici (so-
stante Chimiche e principi attivi) è possi
bile verificare il comrx>rtajB*a)tó,e,Ja «*» 
scetUbltttà sia di oggetti - - ^ - ' 
manufatti) che di organi 
tali, animali ed uomini) 
imposte. 

In altre parole, si traila di una struttura 
incui e possibile «testare» materiali ed or
ganismi viventi, sottoposti ad agenti ester
ni, naturali ed artificiali, per studiarne gli 
«fletti. L'idea di riunire in Un unico corre 
plesso II Sxjk. camere e celle dllferenzla-

tti e*£l^materiari. 

te per prove su materiali ed organismi, na
sce dalla constatazione che il trattare 
l'ambiente simulato comporta l'Interattivi-
là di numerose discipline Per esemplo, fa 
studio dell'evoluzione nel tempo di un re
perto marmoreo interferito con contami
nami dell'aria (SOx, NOx). implica com
petenze scientifiche interdisciplinari che 
interessano aree di ricerca assai distanti 
tra loro (architettura, mineralogia, micro
biologia, botanica, btochlllca. ultrastruttu-
risuca e metereotogia). ma tutte necessa
rie per definire e capire il rapporto trian
golare tra contaminanti, supporto (mar
mo) , flora vegetale (alghe, batteri). 

La struttura, opportunamente organiz
zata, può offrire risposta a numerosi pro
blemi che interessano aree di ricerca che 
trattano, per esempio, del rapporto pian-
la-terreno in relazione a stress biotici e 
abiotici, dell'ambiente confinato (abita
zione, luoghi di lavoro) nspetlo alle varia-

' ti di (Aura flstomelabolica a carico 
la persona fisici* deTraflk>rto tnreon-

•v'taihinan^|e4sosi.^rjélat«e flor*vege-
tante. Il simulatore è un oggetto in cui ri
produrre a dosi note condizioni diffuse o 
prevedibili di un dato territorio Sarà cosi 
possibile individuare regole, trovare siste
mi •predittivi*, in modo da prevenire i di
sastri ambientali, invece di -chiudere le 
stalle dopo che sono scappati i buoi». Si 

tratta di una struttura Interessante, non so
lo per Fuso che se ne potrà lare in campi 
come l'agricoltura, l'ambiente, la salute 
urnana; ma'anchè'perch* * il>rltrio mV 
pianto del genere che nasce in Italia ed 
uno del pochi esistenti al mondo (Usa, 
Francia. Australia). ' 

Il simulatore potrà cosi contribuire ad 
accrescere la competitività del nostro Pae
se In materni di ricerca scientifica ed inno
vazione produttiva. Il simulatore dovrebbe 
rispondere ad almeno due esigenze di cui 
il Sud è particolarmente carente: ricerca-
innovazione e formazione professionale. 

La sua ubicazione nell'atea di Reggio, 
ridurrà lo squilibrio strutturale ed occupa
zionale oggi esistente netta distribuzione 
della ricerca scientifica fra Mezzogiorno e 
Centro-Nord, consentendo localmente la 
formazione di addetti alla ricerca e l'Inter
scambio sia con sedi scientihche naziona
li ed estere, sia con aziende produttrici. 

'ISw^^^jjtegjrM^n* 

la ricerca cosiddetta «pura» o di «base» 
non potranno essere trascurati se non al
tro per l'inscindibilità ed Ink «dipendenza 
che si stabilisce tra questi du e momenti ai 
fini del generale avanzamenl a delle cono
scenze scientifiche 

MA.L 

In netta ripresa la coltivazione e trasformazione del bergamotto 

D «ne» dei profumi torna a volare 
• I REGGIO CALABRIA. Dopo 
un lungo pcnodo di crisi, la 
coltivazione e la trasformazio
ne industriale del bergamotto 
(un agrume che a maturazio
ne assume una colorazione 
gMIogrnla-verdastra} sono in 
sensibile ripresa. Si tratta di 
una-coHhrazione quasi esclusi
va del Reggino tanto da costi
tuire il 90% dell'intera produ
zione mondiale, dal bergamot
to si estrae (attraverso un siste
ma di trasformazione industria
le sempre più perfezionato di 
•pelatura» della scorza) un'es
senza olearia usata, per il suo 
aroma delicato e persistente, 
dalle più prestigiose case pro
lumiere italiane ed estere (so
prattutto francesi), come fissa
tore ed elemento amalgamato-
re di composti diversi fra loro 

Del bergamotto non si perde 
nulla dai fiori autunnali viene 
estrada l'essenza •neroli». dalle 
foglie e dai rami giovani II «petit 

ygraine>,d«Ilaj5uccia la pregia-

» esse,a? 4S*wm°fà*»>h 

TOremitta « I « " t e psucco? 
Jf "Balla ptJrJe f̂cstfMe * «pasta» 

zo», usato nella mangimistica 
animale (bovini e caprini) op
pure dalla sua essiccazione si 
ottiene un ottimo fertilizzante 

La coltivazione del berga
motto e limitata nella sola la
scia costiera tlrrenico-fonica 
del Reggino, da Villa San Gio
vanni a Gioiosa ionica. Dopo 

le grandi estirpazioni degli an
ni 70/80 é stato superato, da 
alcuni anni, il trend negativo 
dovuto afta sfrenata quanto in
controllata speculazione edili
zia, a un'errata e speculativa 
politica dei 'prezzi attuata dal 
Consorzio per il bergamotto, 
alle sofisticazioni del prodotto 
ed alla conseguente perdita 
dei mercati esteri, alla concor
renza del prodotti sintetici e. 
Infine, alla pretesa canceroge-
nità dell'essenza Oggi. Il favo
revole responso di notiatudlosi 
italiani e stranieri consente di 
aprire Impieghi sempre più va
sti non solo per l'essenza, ma 
anche per il succo di berga
motto netta farmaceutica, in 
dolciaria, nella produzione di 
nuove bevande, nei prodotti 
per la pulizia e l'igiene, come 
deodorante. £ 

Ma quanifé che il bergamot
to compare per la prima volta 
in Europa e nel Reggino? Stona 
e leggenda si mescolano insie
me e la data certa della sua 
coltivazione coincide con la 
trasformazione industriale del 
bergamotto sul finire del Sette
cento. 

Prima ancora, si dice che 
Cristoforo Colombo avesse 
portalo al rientro dai suo viag
gio nelle Americhe un alberel
lo che attecchì Atterga, in Spa
gna. Da II, ài pruni del Cinque
cento, un moro portò a Reggio 

* • " • » . 

Calabria una pianticella chia
mata Bcrgalotto che vendette 
per 18 scudi ai conti Valentino 
Altri vogliono che il bergamot
to provenga da una regione 
dell'antica Grecia. I Epiro, suc
cessivamente passata alla do
minazione turca, in un giardi
no del principe Bego si coltiva
va un alberello d ie dava un 
frutto chiamato «pera del prin
cipe» (begarmud) simile al 
bergamotto. Altre teorie parla
no del bergamotto come di 
una pianta ornamentale, odo
rosa e profumata, coltivata nei 
gardlni toscani di Cosimo III 
dei Medici 

Sono molte e tutte pfu o me
no affascinanti le leggende sul 
bergamotto, una pianta che si 
riproduce per Innesto, al di là 
di esse, resta il fatto che la 
pianta .attecchisce solo nel 
«egglnoecte lascia cottivazlo-
n e «produttiva» è storicamente 
collegata alla «aqua admtrabi-
" " " rf I704dallita-

Mnk»migrato 

>Wlrflrto?C4o-
nMaotiare su 

più vasta scilo la «minala Ac
qua di Colonia, dall'odore fre
sco'e dal profumo più persi-
Mente, commercializzala an
che ai giorni nostri dagli eredi 
del fortunato inventore 

Già ai primi dell'Ottocento, 
grazie affuso industriale della 
— — - i |a bergamotticol-

^breuettan 

011 

tura copriva in provincia di 
Reggio Calabria SOO/flOO ettari, 
per raggiungere nel 18G011200 
ettari, fino a toccare, net I960, 
la punta massima con oltre 
3000 ettari coltivati a berga
motto 

Se dunque l'origine del ber
gamotto è incerta tanto da per
dersi nella notte dei tempi, la 
sua sopravvivenza e il suo ri
lancio si devxmo atto sforzo dei 
produttori, alle loro organizza
zioni rappresentative che 
l'hanno falla diventare il «fiore 
all'occhieikwdl una agrumicol
tura ormai In crai latente da 
molti anni ed in vita grazie agli 
interventi comunitari. 

Dopo la punta produttiva mi
nima del1986 (iSmilatdl frut
to fresco e 701 di essenza con
tro le 25 mila t di lutto fresco e 
le 140 di essenza del 1984) og
gi si marcia verso una ripresa 
produttiva sotto lo stimolo di 
un'alta remuneralivttà del pro
dotto (| 
lutato'1 

diottre-
Si 

la bcrgarnoHtcoliura rappre-
senu (con oltre 2 mila addetti 
fra piccoli e medi proprietari, 
coloni ed operai addetti alla 
trasformazione industriale del 
prodotto) una componente 
Importante dell'economia del
la provincia, un settore avanza

to ed in piena evoluzione del-
I agrumicoltura da seguire e in
coraggiare con studi menile e 
finanziamenti rivolli ali ammo
dernamento ed alla intensifica
zione degli impianti di una pro
duzione di alto valore commer
ciale, di sbocchi sicuri nei mer
cati mondiali che potranno es
sere ulteriormente ampliati dai 
nuovi possibili impieghi del 
bergamotto In altn settori pro
duttivi oltre a quello tradiziona
le dei profumi (acido citrico, 
pectine da utilizzare in farma
ceutica, lievito industriale, al
cool industriale). 

Il Comitato internazionale di 
dilesa del bergamotto suddivi
so in tre gruppi di studio, coor
dinati dai prof Louis Dubertret 
del centro ospedaliero ed uni
versitario «Henry Mondor di 
Creteil ha resUtvrllo fiducia ai 
bergamotticorlorl spetta ora ni 
consorzio, istituito con legge 

7 del 1977. dare 
. fl'arta-pit 
dei processi 
• ' rejii-

essenza» in «V-
settori; per un iniettore sfrut

tamento ed utilizzo dei derivali, 
con particolare riferimento al 
succo, per garantire la genuini
tà del prodotto, per «fa realizza
zione di progetti intersettoriali 
di sviluppo utilizzando gli stru
menti finanziari della Cee». 

MANUELA LACARiA 

regionale i 

Cosenza oggi 
ti> •CosenzadnàdeitfezzògìatnoedellaCa-
Mori». Con questa frase Inizia uno dei capitoli 
più importanti del documento programmatico 
della nuova maggioranza che da agosto gover
na la città. Ulta frase emblematica, dalla quale 
diaxxmionocorisiderazlorri sugli elementi ne
gativi che sussistono in questa città del Mezzo
giorno, ma che, soprattutto, è servita agli am
ministratori per lare emergere le luci, che pure 
vi sono. In questa città del Sud e che si Intende 
valorizzare. E" vero, infatti che Cosenza presen
ta elementi di «sofferenza sociale» non indiffe
renti: I Bimani in cerca di pnma occupazione 
sono il 29 per cento della popolazione attiva, 
esistono zone di emarginazione economica e 
sociale: esistono I problemi della microclimi-
nalhàedella diffusione della droga. 

Ma è altrettanto vero che Cosenza è anche 
un'Università, un centro di ricerca informatica 
avanzata come il Crai, un polo di studio come 
D Consorzio per l'Università a distanza Ed é. 
ancora, vero che. secondo una statistica pub
blicata dalla rivista «Pitagora» della Banca po
polare di Crotone, Cosenza « la provincia cala
brese dove pio forte * la «voglia d'impresa»-
1114 nascite di attivila imprenditoriali, negli ul
timi sei mesi, contro il 215 scomparse dalla 
scena. Questi elementi fortemente positivi ed 
innovativi vanno ad accrescere ed a meglio 
qualificare la vocazione terziaria della città, già 
ampiamente esplicata nel settore commercio. 
Si delinea sempre meglio la città del cosiddetto 
terziario avanzato. Un po' per (orza, visto che 
non vi sono quasi più spiragli per inserirsi negli 
enti pubblici, un po' per amore, perchè vi è 
una classe imprenditoriale e professionale che 
non si accontenterebbe comunque del «posto» 
p e r s e o I propri «gli. ritenendo pio produttivo 
puntare ad una qualificazione in settori nuovi e 
più ricchi di soddisfazioni. 

La nuova maggioranza a sette Psl. Pei. Pri. 
M i , PII, Sole che ride e Sinistra Indipendente. 
guidata dal sindaco socialista Pietro Mancini, 
punta molto sulla esaltazione degli elementi 
culturali e delle risorse intellettive della città, 
partendo dal dato di fatto che. finora, la città 
non * stata messa in grado di cogliere appieno 
le possibilità che le venivano offerte. L'Umani
tà, a eeempio, « rimasta negli anni un insedia
mento avulso dal resto della città. Ed uno degli 
obiettivi prioritari dell'esecutivo In carica e pro
prio quello di creare un tessuto connettivo tra 
Università e città non realizzalo a causa di una 
marginalità «fisica» dell'insediamento universi
tario, ma anche per colpevole disattenzione, 

se non per un grossolano errore dt valutazione. 
<osenza « una alta universitaria • ha dichiara
to Pietro Mancini -anche se l'Università è fuon 
dal suo territorio Non si vogliono aprite pole
miche sul passato Ma per chi ha amministrato 
la diti non sempre l'Università é stata conside
rata parte essenziale della sua attività Slena, Pi
sa altre atta della stessa dimensione, hanno sa
puto rendere proficua utile, preziosa h presen
ta di una struttura universitaria Sono necessari 
rapporti, intese, incontn, vicinanze intellettuali, 
culturali e amministrative, scambi di opinione, 
richieste di collaborazione, die, se praticati coe
rentemente e in modo organico, arricchiranno 
la nostra vita cittadina ne aiuteranno la cresci
ta, contnbuirannoaauet satto di qualità Che, se
condo i nostri intendimenti, la Cosenza degli 
anni 90 dovrà fare* 

Forti di questa convinzione, gli amministra
tori cosentini hanno già avviato I primi contatti 
con I vertici accademici perché, finalmente, si 
crei questo «feeling», perchè gli studenti trovino 
utile e dilettevole venire In città, perchè gli enti 
istituzionali, a cominciare dal Comune, sap
piano meglio e più spesso utilizzare il serba
tolo di intelligenze che vive e studia ad Arcava-
cata ma che molto può fare per un sano svilup
po della città 

•La nostra convinzione -dice ancora Manci
ni - * che Cosenza progredisce con l'Università, 
va avanti e fa progressi con l'Università, con 
l'aumento della cultura, con una quota tempre 
crescente di ncercatori scientifici, di cervelli atti
vi, colli, aperti alla scienza* allo preparazione 
in tutti i settori' Si Imbocca una strada nuova, 
dunque, nella quale politica e cultura procede
ranno fianco a fianco, senza diffidenze, senza 
paura di perdere spazi vitali, ma con la consa
pevolezza che la città e la regione hanno biso
gno di questa collaborazione. 

AREA URBANA 

Oltre 106 mila sono I residenti, ma il dato deve 
essere necessariamente integrato lenendo pre
sente che la popolazione dei comuni più vicini 
è in simbiosi continua con il capoluogo. L'am
piezza della città va più correttamente letta In 
tal senso che non attenendosi strettamente al 
confini geografici Molte migliaia di persone si 
riversano, inoltre, quotidianamente sul capo-

La Giunta municipale 
Pietro Mancini (Psl) Sindaco 
Franco Ambrogio (Pei) Vice sindaco e assessore alleFmanze 
SeraflnoConfortl (Psdi) Lavori Pubblici 
Paolo Veltri (Pei) Attività Economiche e Produttive 
FernandoGrèco (Psi) Igiene. Sanità, Assistenza 
Francesco Ferri (Psi) Personale Servizi 
Antonio Fiorentino (Psi) Contenzioso e Affari Generali 
Antonio Chlappctta (Psdi) Pubblica Istruzione e Cultura 
Pietro Mlnelll (F'H) Decentramento e Centro Storico 
OatitUoGtallanl (Pri) Urbanistica 
Maria UM*olc(*:i) Viabilità e Pouzla Urbana 
Dotnenko ftMMarttao (Psi) Sport. Teatro. CondlzJonefem-

minile 
Sergio C u D a U (Sole che ride) Protezione civile, Ambiente 
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Commì^one per lo Statuto 
M La nuova •Ugge suOe au
tonomie locali prevede che lo 
Statuto comunale debba esse
re pronto entro un anno dal
l'entrata in vigore della legge 
stessa. C'è tempo, quindi, fino 
a giugno prossimo Ma C"~n-
za vuole arrivarci prima. Entro i 
primi di marzo 1991, La possi
bilità offerta dalla legge di «di
segnarsi», ciascun ente locale, 
uno Statuto e dei wgolamenil 
a propna misura, e considera

ta occasione troppo ghiotta di 
rinnovamento e di rilancio del
l'Istituzione Comune per non 
essere colta con la doverosa 
prontezza 

La Giunta Mancini, fedele a 
quanto enunciato nel docu
mento programmatico, ha già 
proceduto alla costituzione di 
una Commissione per lo Statu
to, composta, oltre che dal sin
daco Pietro Mancini che la pre
siede, dal vice sindaco Franco 

Ambrogio e dal Segretario Ge
nerale del Comune, da esperti, 
per la più gran parte docenti 
universitari, di rinomata pro
fessionalità La Commissione è 
già al lavoro, divisa in tre grup
pi, ciascuno dei qi ali si occu
pa di un diverso capitolo di 
quello che sarà il i uro Statu
to. La bozza di lavoro sarà di
scussa con i capigruppo consi
liari e, dopo una prima stesura, 
sarà portata ad un largo e rapi
do confronto con le espressio

ni de) mondo economico, so
ciale e culturale della città Per 
la presentazione del testo defi
nitivo' in Consiglio comunale ci 
si è prefissi, come termine ulti
mo, la data del 6 marzo 1991 
Attraverso lo Statuto, l'Ammi
nistrazione intende non solo 
dotarsi di una normativa ag
giornata che regoli le proprie 
attività, ma soprattutto di nuo
ve trasparenti regole di com
portamento, dando ai cittadini 
singoli e consociati, la più di
retta, semplice, incisiva possi
bilità di esercitare al tempo 
stesso stimoli e controlli 

luogo per lavoro, studio, commercio, esigenza 
di accedere a vari servizi EI servizi, e I modi 
per accedere ad essi, non sono tali da soddi
sfare le richieste. Ne ha parlato in Consiglio co
munale il vieesirdaco comunista on. Franco 
Ambrogio. 

«// Comune oggi • ha affermato l'on. Ambro
gio -non garantisce in modo serio e moderno 
nessun servizio al anodino mentre non si è 
nemmeno posto il problema dt nuovi servizi in
dispensabili orma nella ulta dì una atta a co
minciare dal funzionamento e dall'efficienza 
delh struttura comunale' E appunto dalla 
struttura comunale si è voluto iniziare appro
vando un piano di automazione dei servizi sul 
quale mollo si conia per poter dare le risposte 
moderne di cui la città ha bisogno. Non a caso 
Il piano è stalo preparato dal Crai, uno del cen
tri di informatica più qualificati sul territorio. . 

'L'esistenza nei suo ambilo urbano di avelie 
istituzioni cultura'i e scientifiche più rilevanti-è 
sempre Ambrogio a parlare - dà alla dia la 
possibilità di nkxtaare, in termini moderni, il 
suo ruolo di capoluogo di provincia, in Quanto 
la tradizione stonco-cullurale che ha visto sem
pre Cosenza contribuire in modo significativo 
agli sviluppi della cultura universale, riceve oggi 
da quella presenxa uno sviluppo adeguato ai 
nostn tempi L'Amministrazione va dotata di 
adeguati uffldesistemiinformativiperlapiani
ficazióne globale e la pianificazione settonate, 
soprattutto urbanistica, in quanto la atta capo
luogo non soltanto non può rimanere assente 
dai processi di modernizzazione indotti, dagli 
sviluppi delle tecnologie, ma deve proporsi co
me soggetto istituzionale e politico attivo, capa
ce di produrre linee di indirizzo e di processi di 
governo dei fenomeni che possono avere rica
dute fottìi in termini di cambiamento, nella so
cietà, nell'economia, nella cultura; 

Ma una buona politica dei servizi non può 
prescindere dalle indispensabili considerazio
ni sul ruolo, non circoscritto ai confini territo

riali, ma molto a più ampio raggio, che Cosen
za vuole e deve svolgere -Cosenza-sottolinea 
Il sindaco Mancini - è città-deikr Calabria, re
gione che tra i suol handicap annovera anche 
quello di non essere articolata in centri urbani 
compatti, costituenti punti saldi di riferimento 
culturale e sodale. La fase calante del meridio
nalismo t legata alla caduta del ruoto della città 
in Calabria, divenuta Inerte centro di-richieste g 
di proiezioni per autorità, centrali, di provvedi
menti spesse volte elaborati e progettati fuori 
dalle sue aspirazioni, dalle sue esigenze, dai 
suoi bisogni Lanostraattù, invece, può essere, 
con le altre città della Calabria, elemento vitale 
di ripresa e di rianimazione dell'ordinamento 
regionale che, nel ventennio, e venuto meno al-
le aspettative presenti al suo nascer». 

E per cominciare bisogna abituarsi «pensa
re ed agire in termini di «area urbana», che non 
è una delle solite formule politiche non meglio 
identificate, quanto un preciso progetto che ha 
già avuto I suoi primi risultati Un incontro con I 
sindaci dei comuni più vicini, Invitati a Palazzo 
dei Bruzl da Mancini, è valso ad accertare la 
volontà comune di creare una grande area dei 
servizi e delle infrastrutture, pur nel totale ri
spetto delle autonomie dei singoli, cui tutti da
ranno un contributo 'Bisogna - secondo il sin
daco - tradurre in organizzazione funzionale le 
potenzialità ambientali e avtche, trarre benefid 
per la cittadinanza e per i comuni che a drcon-
dono, studiare le possibilità reali e realizzabili 
di lavorare insieme concretamente Vi sono set
tori di ordinaria civiltà che nella nostra area as
sumono valore di emergenza trasporti pubbli
ci, impianti di depurazione, smaltimento dei ri
fiuti, ma anche gestione degli impianti sportilo 
coordinamelo delle attivila culturali, per alar
ne alcuni In questo progetto Cosenza vuole 
avere un ruoto di stimalo e di guida non certa
mente declamare primati, né proclamare supre
mazie, ma solo assumersi le sue responsabilità 
di centro capoluogo dove si svolgono quotidia
namente le attività di arca 200 mila persone. 

delle quali la metà provenienti dai comuni vid-
n». 

Si va dunque verso un protocollo d'intesa 
con 1 centn interessati, per passare, poi, ad un 
vero e proprio accordo di programma sulle li
nee di sviluppo comuni. 

CENTRO STORICO 

Sul centro storico di Cosenza pesa il destino 
comune a molle altre città amiche d'Italia: 
l'abbandono da parte degli abitanti m favore di 
case più razionalmente concepite e di luoghi 
più vivibili modernamente, la conseguente di
saffezione da parte degli operatori commercia
li e, infine, il degrado anche degli edifici più ca
richi di storia. 

Un destino apparentemente irreversibile 
quando si tratti di centn del Sud o, comunque, 
fuori dai grossi circuiti del turismo e della cul
tura e che, quindi, non riescono a farsi ascolta
re al livelli più alti, politici e culturali, e presso 
l'opinione pubblica nazionale Eppure il cen
tro antico di Cosenza ha molto da dire a chi 
sappia ascoltarne la storia e la grande tradizio
ne, come ha fatto, ultimamente, il critico d'arte 
Vittorio Sgarbi che ha segnalato il caso dallo 
schermo televisivo, continuando, poi, a seguir
lo costantemente e personalmente Un aiuto 
prezioso, in epoca di massmedialità Imperan
te, che va ad aggiungersi a quando già si sta fa
cendo a livello locale 

La Giunta Mancini ha esordito Istituendo un 
apposito assessorato per il centro storico, con 
Il compito di individuare tutte le strade possibi
li per operare una decisa e quanto più possibi
le rapida inversione di tendenza Da dove par
tire7 Anche per il cenno storico la Giunta Man
cini si lascia condurre da una delle idee-base 
che ha portato alla sua nasata dalla convin

zione, cioè, che bisogna ricercare la fattiva e 
costante collaborazione delle forze vive della 
città, il cui contributo è ntenuto essenziale per 
un corretto sviluppo in tutti i campi Nel corso 
dell'incontro con i vertici universitari, si è mol
lo insistito sulla opportunità che sia insedia
menti residenziali per studenti sia centri di atti
vità accademiche si realizzino anche nei cen
tro storico dove, peraltro, esistono già istituzio
ni culturali di grande prestigio come la Biblio
teca civica, l'Accademia cosentina, il Teatro 
Rendano, il Liceo classico «Bernardino Tele-
sto». 

Anche l'approvazione del bilancio di previ
sione 1991 è stata un'occasione di Intervento 
Tra gli investimenti previsti, vi sono infatti co
spicui mutui (circa 18 miliardi) da contrarre 
per il nfacimento della rete idrica e di quella 
fognaria Si tenta, cioè, di rendere nuovamente 
appetibile la zona antica, cominciando dai ser
vizi essenziali, anche per poter creare i presup
posti di successo per un'altra iniziativa, una 
convenzione già firmata con la locale Cassa di 
Risparmio, che prevede la concessione di tassi 
agevolati, da parte dell'Istituto di credito con 
una percentuale anche a carico del Comune, 
su mutui assunti per acquistare o recupare im
mobili a fini abitativi ocommerciali 

In attesa di veder realizzati i progetti più im
pegnativi, i cosentini vengono incoraggiati a ri
tornare alle loro radici in ogni occasione in cui 
il centro storico è nlentuo scenano adeguato 
Cosi, nei giorni scorsi, ha ritrovato i visitatori di 
un tempo l'antico mercato dell Arenella, oggi 
struttura abbandonata e tornata in vita grazie a 
una mostra-mercato natalizia cui il Comune ha 
dato il suo patrocinio Piccoli e grandi passi, 
dunque, compiuti insieme alla città al mondo 
culturale, agli operatori commerciali, alle forze 
finanziane Con la consapevolezza, però, che 
anche le autontà governative dovranno essere 
coinvolte, per la parte, non piccola, di loro 
competenza, perchè anche Cosenza è città d'I-
talia 

l'Unità 
Lunedì 
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